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La magistratura svizzera 
impqne alle banche elvetiche 

In Colombia e in America latina 
non ha tregua la guerra totale 

di restituire i fondi congelati contro i narcotrafficanti 
a suo tempo con i relativi interessi del «cartello di Medellin» 

Zurigo tende la mano ai boss 
Continua in Colombia e negli altri paesi dell'Ame
rica latina la «guerra totale e assoluta» tra lo Stato 
e i narcotrafficanti del cartello di Medellin, contro 
i boss del mercato intemazionale della droga 
Confiscate finora proprietà per 200 milioni di dol
lari La Svizzera peraltro ha deciso di restituire ai 
boss I fondi depositati nelle banche, pagando an
che gli interessi 

OIUSIPPI MUSLIN 

m La 'guerra totale e asso
luta* in atto in Colombia fra 
governo e narcotrafficanti non 
si affievolisce I boss della dro
ga non sembrano disposti ad 
accettare una situazione che 11 
pone sulla difensiva Reagì 
scono a loro modo con atten 
tati e con una serie di inumi 
dazioni nel vano tentativo di 
(renare la vasta offensiva del 
1 esercito e della polizia 

Li chiamano *i signori della 
polvere bianca* ma questa 
volta appaiono proprio allo 
sbaraglio In fuga nell America 
latina reagiscono in maniera 
convulsa come belve in trap 
pota 

Sarà questa la volta buona 
quella in grado di dare un col 
pò mortale al traffico interna 
zionale della droga1' Non è il 
caso di illudersi I boss di Me 
delhn certamente hanno ri 
cevuto un brutto colpo ma 
non definitivo II presidente 
della Colombia Virginio Bar 
co ha inasprito le misure col 
pendoli al cuore Sono stale 
confiscate proprietà per un 

valore che si aggira sui 200 
milioni di dollari oltre 280 mi 
liardi di lire sequestrando vii 
le aziende motoscafi aero
piani e via dicendo I proprie 
tari se vorranno navere i loro 
beni dovranno presentarsi 
personalmente eliminando 
qualsiasi intermediano 

È un primo passo conforta 
to dall appoggio popolare per 
contrastare lo strapotere dei 
boss ma non ancora suffi
ciente Dalla Svizzera infatti è 
arrivata una brutta notizia II 
tiibunale di Zurigo ha ordina 
to di restituire ai narcotraffi 
canti del -cartello de Medellin» 
ingenti somme di denaro de 
positate da anni nelle banche 
della Confederazione elvetica 
La procura di Zurigo aveva 
congelato una cifra pari a 9 
milioni di dollari circa 13 mi 
liardi di lire che ora ntorne 
ranno ai boss della droga i 
quali tra I altro avranno an 
che gH interessi maturati in 
questi anni 

l indignazione contro i nar 
cornificanti alimentata anche 

da notizie come quelle prove 
nienti da Zurigo investe tutta 
(opinione pubblica «La no 
stra indignazione è cosi forte e 
profonda da non lasciare al 
cun posto per la paura» ha af 
fermato Clara Obregon Lopez 
già consigliere al comune di 
Bogotà La carta della paura 
era stata giocata dai boss della 
droga che nei giorni scorsi 
hanno compiuto attentati di 
namilardi contro le sedi del 
partito 
liberale e di quello conserva 
tore a Medeilin In questa oc 
castone purtroppo ce stata 
anche una vittima un uomo 
che si trovava ali interno degli 
uffici del partito liberale al 
momento dell attentato 

Non e e paura quindi in Co 
lombia anzi la consapevolez 
za che attorno ai narcotraffi 
canti bisogna fare terra brucia 
ta tagliare i legami con il (erri 
tono Un territorio peraltro 
che non si limita alla sola Co 
lombia In tutta I America lati 
na ormai è scattato I allarme 
In Brasile le autorità governati 
ve non sono in grado di con 
fermare se e quanti narcotraf 
ficanti hanno trovato nfugio 
ali interno del paese «La vjgf 
lanza alle frontiere è stata raf 
forzata - ha affermato un fun 
zionano di polizia - ma non 
possiamo gerantire nulla Le 
zone di frontiera si estendono 
per migliaia di chilometri 
spesso in luoghi disabitati e 
non è quindi esclusa la possi 
bilità 
di possibili attraversamenti"' 

Ili"»" 

Il Nicaragua da parte sua 
smentisce nettamente qualsia 
si contatto con il «cartello di 
Medellin* secondo quanto è 
apparso sul Wàshington Time 
«Il nostro paese - ha detto il 
colonnello Riardo Wheelock 
- non è disposto a fornire asi 
Io a trafficanti di cocaina o a 
delinquenti di qualsiasi gene 

re» La smentita riguarda la 
notizia apparsa sul «Washing 
ton Time» secondo la quale 
sarebbe stato lo stesso Jorge 
Ochoa Vazquez uno dei capi 
del «cartello di Medellin* a 
chiedere «asilo ai sandmisti» 

Sempre secondo I ufficiale 
sandinista «le notizie di fonte 
statunitense non sarebbero al 

tro che una manovra di Wa 
shington per un azione di (or 
za contro un paese del Centro 
America forse lo stesso Pana 
ma» li Washington Time mfat 
ti ha scntto che Pablo Escovar 
Gavina e Gonzalo Rodnguez 
Gacha si sono nfugiati a Pana 
ma protetti da quelle automa 
Da Panama peraltro e giunta 

Michael Herarì mercenario israe
liano ricercato per far parte 
della squadra di killer organizza
ta dai boss del «cartello di 
Medellin > 

immediata la smentita 
In questa ridda di voci e è 

da registrare un intervista alia 
rete statunitense Abc di Vjrgi 
lioBarco nel corso della qua 
le ha annunciato che tre boss 
della droga sono stati arrestati 
dalla polizia colombiana Di 
essi non si conoscono r nomi 
ma è escluso che si tratti di Pa 
blo Escobar Jorge Ochoa e 
Rodnguez Gacha Gli arrestati 
comunque saranno messi al 
più presto a disposizione della 
giustizia statunitense 

Grande risalto infine ha 
avuto sulla stampa della capi 
tale la notiz a che Yair Klaem 

fjià colonnello dei para israe 
lani sarebbe uno o il pnnci 

pale istruttore delle formazio
ni paramilitan dei narcotraffi 
canti colombiani a riprova 
degli appoggi anche interna 
zionali al «cartello di Medel 
lin» Il colonnello Yair Klaem 
secondo alcuni si sarebbe già 
rifugialo in Israele La -guerra 
totale e assoluta» sta quindi 
continuando e dilagando oltre 
i confini della Colombia 

La Cernobyl degli Urali 

La «Ptevda» rivela 
i particolari sul disastro 
di trentadue anni fa 
• MOSCA Un esplosione 
nucleare che lanciò netlat 
mosfera una nube radioattiva 
di otto-nove chilomeln di lar
ghezza carica di più di due 
milioni di curie avvenne il 29 
settembre di trentadue anni fa 
in una citta segreta degli Urali 
centrali dove si costruivano 
bombe atomiche I esatta di 
mensione de' disastro viene ri 
velato dalla Prauda 1 organo 
del partito comunista soviet! 
co II curie è I uniti di misura 
della radioattività 

L incidente contaminò 
59mila ettari di terreno intor 
no alla città che si chiamava 
•Bena> dal nome del capo 
della polizia segreta di Stalin 
che (ini processato e fucilato 
dopo la morte di Stalin nel 
1953 La città prese allora il 
nome di Celiabinsk 40 

La causa dell incidente vie 
ne indicata dalla Pravda nel 
fatto che le scorie nucleari 
accumulate in cisterne di ce 
mento dello spessore di un 
metro e mezzo si seccarono 
per I evaporazione dell acqua 
il sedimento si fece mano a 
mano più spesso fino a tra 
sformarsi in una miscela 
esplosiva L esplosione fu 
•molto forte» e il 90* delle so
stanze radioattive si sparse 
per terra mentre il dieci per 
cento si alzò nell aria fino al 
I altezza di un chilometro 

Secondo l documenti uffi 
ciali citati dalla Pravda al mo
mento dell esplosione soffiava 
un forte vento e la nube ra 
dtoattiva si spostò rapidamen 
te verso il nord e aveva per 
corso cento chilometri In 
quattro ore per arrivare a tre 
cento chilomeln In dieci ore 

Non e era nessuno in pros 
simità delle cisterne quando 

avvenne (esplosione e srazie 
a questo non ci furono morti 
mal indice di radioalUVilà au
mentò enormemente e nono
stante ciò un grande subiti-
mento Industriale della zona, 
chiamato Kishtin continuò a 
lavorare nonnalmente la 
Pravda tracciando un Con
fronto con il disastro di Cer
nobyl avvenuto nel 1986 scri
ve .Mentre | incidente di Ct-
liabinsk fu dovuto alla man
canza di esperienza quello di 
Cernobyl fu II frutto di una ter-
nbile irresponsabilità e igno
ranza» 

L esplosione negli Unii pet
to il livello di radioattività ali e-
picenlro al 90% Per avere un i-
dea delle diverse dimensioni 
del caso di Celiabinsk con 
quello di Cernobyl basta pen
sare che quest ultimo riversò 
nell atmosfera 50 milioni di 
cune 

Alcuni scienziati che parte
ciparono ali opera di nsana 
mento negli Urali descrivono t 
rischi che hanno dovuto at 
domare -Nessuno rischiava 
più di quanto era necessario 
ma il livello di radiazioni in 
ognuno di noi era certo più al 
to del normale', dice uno del 
partecipanti Bumazian 

Nei primi giorni furono èva 
cuate seicento persone e nel 
giro di un anno e mezzo altre 
diecimila e seicento persone e 
fu imposto il divieto di accesso 
a una vasta zona Tra il 1958 e 
il 59 vennero arati duemila et
tari di terra per combattere la 
contaminazione e dal I960 al 
1961 furono rimossi in profon 
dui altri 6200 ettari per sotter 
rare lo strato superficiale con 
laminato Nel 1978 si ripresero 
le coltivazioni e dei 59mila et
tari contaminati "(Ornila furono 
restituiti ali agricoltura 

Tensioni etniche in Bulgaria 

L'esercito contro i «pomak» 
che vogliono emigrare 
Già 15 morti e molti feriti? 
M SOFIA, Quindici morti e 
numerosi feriti sarebbero se 
condo alcune fonti il bilancio 
dei duri scontri avvenuti a Fer 
ragosto in Bulgaria tra i reparti 
antisom mossa delta polizia e 
decine di migliaia di dimo 
strami appartenenti alla mino 
ranza Pomak Ma I agenzia ul 
fidale bulgara in un comuni 
calo che ammette gli scontri 
smentisce che si siano avuti 
morti e feriti Teatro della prò 
testa sfociata nel sangue so
no stati ) villaggi di Oobnitsa 
Komilsa e Lazhnitsa nella re 
gione di Blagoevgrad Ma 
morti si sono avuti in almeno 
una decina di altri villaggi e 
ciò fa ritenere che II bilancio 
delle manifestazioni di piazza 
a sfondo etnico sia più alto 
Altrettanto incerto il numero 
dei feriti In molti villaggi per 
avere ragione della popola 
zione sono dovuti intervenire 
i soldati e i cam armati dell e 
serclto Di quanto è accaduto 
una decina di giorni fa in Bui 
garla hanno riferito diplomati 

ci accreditati a Sofia 
I «Pomak- che sono una et 

nia bulgara di fede musulma 
na sono scesi in piazza per n 
vendicare il dintlo ad emigra 
n in Turchia ed avere dalle 
autorità di Sofia I indispensa 
bile passaporto II caso dei 
•Pomak* è simile a quello del 
la minoranza turca che ha pe 
rò avuto da Sofia il permesso 
di emigrare Ora è invece la 
Turchia che li nfiuta 

I disordini che hanno coin 
volto la comunità una mino
ranza formata da circa due 
centomila persone sono mi 
ziati ai primi di questo mese 
nella Bulgana nordonentale in 
prossimità delle città di Raz 
grad e Vama sul Mar Nero e 
da II si sono estesi a sud A 
scendere in piazza sono stati 
non soltanto i «Pomak» ma an 
e ^ la comunità formata dalla 
commistione fra I etnia Pomak 
e turca I villaggi in cui la prò 
testa è divampata sono stati 
VoIkoSelo Ribnovan Khosta 
pie e Breznitsa 

Denunciati per nome alcuni leader lituani 

Il premier polacco Mazowiecki durante una conferenza stampa 

Occhetto scrive al premier 
«Un fatto importante per tutti» 

• • ROMA «Fervidi auguri» 
Sul tavolo del nuovo premier 
polacco Mazowiecki è arriva 
to ieri il telegramma di con 
gratulazioni al i segretario del 
Pei Achille OcchUto -I inca 
rico conferitole dal Parlamen 
io placco su proposta del 
presidente Jaruzelski - scrive 
Occhetto « con la determina 
zione da lei esprèssa di dare 
vita ad un governo di coalizio 
ne che open per una profon 
da nforma dello Stato e della 
società polacca rappresenta 

un fatto importante per tutti» 
Occhetto assicura anche I im 
pe imo del Pei "perché ai senti 
menti di amicizia profonda 
chi legano i nostri paesi corri 
spondano politiche efficaci e 
urgenti di collaborazione eco 
nemica e uno sforzo adegua 
to dei paesi della Cee per so 
stenere la npresa economica 
e il rinnovamento democrati 
co della Polonia» Un messag 
ciò di auguri è stato inviato a 
Mazowiecki anche dal presi 
dente del Consiglio Andreotti 

La «Pravda»: dirìgenti del Pcus 
complici dei separatisti baltici 
Gli avvenimenti battici hanno acuito lo scontro den 
tra il Panico comunista sovietico La «Pravda» si sca 
glia contro j dirìgenti che colludono c<5*n } separatisti 
del «Sajudis» e con organizzazioni reazionarie Nomi 
e cognomi dei dirigenti «traditori» In Lituania slogan 
di «abbasso il Pcus» «basta con il socialismo» Messa 
in guardia da «imprevedibili conseguenze» se il parti
to non respinge chi «soffia sul fuoco» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

§ • MOSCA Gli avvenimenti 
del Baltico hanno aperto una 
crisi gravissima dentro il Parti 
to comunista sovietico la <ca 
lena umana* df mercoledì 
scorso è stata come un onda 
lunga che continua ancora a 
far sentire i suoi effetti La ri 
chiesta di indipendenza dal 
I Urss gridata da milioni di 
persone ha provocato ieri 
una clamorosa dunssima re 
plica da parte della Prauda 
I organo del Pcus Sotto un ti 
tolo preoccupato ma anche 
amaramente ironico («E co-
s altro domani'») il giornale 
denuncia la linea secessioni 

sta del movimento nazionali 
sta della Lituania il «Sajudis» 
ma nello slesso tempo sferra 
un accusa pubblica di collu 
sione con gruppi reazionan e 
fascisti nientemeno che di at 
cuni massimi dirigenti del par 
tito della Repubblica facen 
done nome e cognome Porse 
è la prima volta, nel teso capi 
tolo della controversia sull au 
tonomia dei pae battici che 
si giunge a questo livello di 
scontro Per lo meno sulle pa 
gine dell organo ufficiale del 
partito Secondo la Frauda i 
dirigenti del partito lituano 
«dovrebbero esprimere le loro 

posizioni più chiaramente e 
sviluppare un qonvtcente prò 
gramma jri favore della pere 
sjrojka» ma ancora noh lo 
hanno fatto I dingenti invece 
occuperebbero diversamente 
il loro tempo Come' Ecco il 
capo d accusa esteso sotto 
forma di domande «Cosa si 
deve pensare dell attuale si 
tuazione del Comitato centra 
le del partito della Lituania se 
due segretari nella veste di 
membri delia commissione 
del Soviet supremo hanno 
messo la loro firma sotto il do 
cumento sui patti segreti del 
19397» La Pravda si riferisce 
alta risoluzione resa pubblica 
il 22 agosto sull'Illegalità» 
della legge di Incorporazione 
della Lituania nell Urss E, sol 
tolinea 1 organo del Pcus 
quella commissione -era ca 
peggiata da Juras Pozela 
membro del burù del Cornila 
to centrale e presidente del 
I Accademia delle scienze» 

La Pravda denuncia chie 
dendosi retoricamente come 
«il popolo debba giudicarlo* il 

fatto che Justas Paleckis capo 
del dipartimento idelogjco dpi 
Comitato centrale'abbia mes | 
sola sua firma in una dichla • 
razione sottoscritta In Svezia 
insieme «agli esponenti delle 
organizzazioni emigrati litua 
ni e nazionalisti lituani in 
cui si chiede espreammente 
la secessione della repubblica 
dall Unione Sovietica7* Il gior 
nahsta della Pravda inviato a 
Vilnius sottolinea che «oggi 
molti si pongono queste do 
mande ma non ottengono ri 
sposta» Piuttosto «1 assenza di 
chiarezza nei dirigenti della 
repubblica è palese» 

Lo sconcerto del giornale 
de) partito su quanto accade 
nel Baltico viene manifestato 
prendendo lo spunto dagli 
slogan che I inviato speciale 
ha letto o ascoltato il giorno 
dell anniversano dei patti Sta 
Un Hitler -Sui giornali locali -
racconta - si dice che lo stali 
nismo e 1 hitlerismo facevano 
i loro accordi e ie loro aggres 
sioni e pnvavano numerosi 
Stati della loro indipendenza 

La manifestazione a Vilnius capitale della Lituania, in occasione da SO anni del patto Mototov-ftlbbenrrop 

Poi molti paesi hanno rlgua 
dagnato I indipendenza ma 
non la Lituania 1 Estonia e la 
Lettonia Ho sentito nel parco 
di Vilnius - prosegue il grama 
lista - un oratore affermare 
che la Russia è ammalata di 
spinto imperiale che la Lttua 
ma deve uscire dall Urss e il 
partito locale dal Pcus 

Il servizio giornalistico della 
Pravda è accompagnato da 
tre fotografie messe in sequen 
za la prima mostra i dirigenti 
del «Sajudis» la seconda i ma 
nifestanti che alzano cartelli e 
stnsciom I ultima un gruppo 

——————— Incontro del nuovo primo ministro con l'ambasciatore sovietico 
Si parla di un viaggio per discutere i rapporti tra i due paesi 

Mazowiecki presto a Mosca? 
Prima intensa giornata di lavoro per Tadeusz Ma 
zowiecki nelle vesti di premier eletto dalla Dieta 
Ha incontrato il senatore americano Robert Dole 
I ambasciatore sovietico a Varsavia il ministro per 
gli affari sociali delia Rfg II primo segretario del 
Poup Rakowski ha inviato a Mazowiecki un mes 
saggio di congratulazioni Un governo di ampia 
coalizione può contare sul! appoggio del Poup» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

• i VARSAVIA 11 trasloco è 
stato rapido GII uffici di Ty 
godmh Solidamosc il sett ma 
naie diretto da Mazowiecki si 
no a giovedì pullulavano di 
uomini politici e giornalisti 
Ma ieri sono rimasti quasi de 
serti I equipe di consiglieri 
collaboratori aiutanti del neo 
premier si è trasferita nella 
nuova sede il palarzo del 
consiglio dei ministr fc. qui 
Mazowiecki ha in zialo la sua 
prima intensa giornata come 
capo del governo 

Un governo ancora da for 
mare (t i negoz ali per la ri 
partizione dei ministeri tra So 
lidarnosc Pqup Partito conta 
dino Partito democratico si 

presentano tuli altro che faci 
li) ma intanto al primo mini 
stro arrivano riconoscimenti e 
incoraggiamenti messaggi di 
congratulazioni da vari gover 
ni dell Est come dell Ovest e 
le prime visite Come quella 
molto sign ficatfva dell amba 
sciatore sov etico a Varsavia 
Vladimir Brovikov Cinquanta 
m nuli di colloqui incentrati 
sui futuri rapporti tra i due 
paesi» come ha spiegito alla 
stampa Brovikov ali uscita 
-Ho manifestalo al primo mi 
n stro la soddisf iz one del go 
verno dell Urss per la posizio 
ne da lui assunta nel d scorso 
in parlamento nguardo ta fé 
deità al patto di Varsavia e ai 

rapporti con Mosca» 
Parole in piena simonia con 

ciò che il giorno prima a Mo 
sca aveva dichiarato il porta 
voce del ministero degli Esten 
Yuri Gremitsktkh «Prendiamo 
alto della decisione della Die 
ta polacca e ovviamente con 
s denamo Tadeus Ma70wiecki 
come nostro partner per 
quanto riguarda gli impegni 
che legano i nostri paes » Ri 
spondendo alle domande dei 
giornalisti Brovikov ha aggiun 
to che un eventuale viagg o di 
Mazowiecki a Mosca «sarebbe 
del tutto naturate» perché «ci 
sono molle questioni inerenti 
alle relazioni tra i due paesi 
che devono essere esamina 
te» Il fatto che il nuovo pre 
mier polacco non sia comun 
sta «non hd un influenza signi 
ficativa sullo sviluppo dei rap 
porti tra i due paesi» conclu 
de I ambasciatore 

Ieri le Lvestta il quotid Ó 
del governo di Mosca pubb 
cava un intervista con Mazo 
wiecki nella quale il nuovo 
primo ministro diceva di esse 
re consapevole della situazio 
ne geopolitica in cui la Polo 

ma si trova e assicurava lealtà 
verso gli impegni che conse 
guono dalla partecipazione 
ali alleanza est europea Ma 
zowiecki aggiungeva di auspi 
care che le relazioni a livello 
di Stati divengano più impor 
tanti di quelle tra singoli com 
ponenti della società enti 
aziende partiti Un modo eie 
gante per d re che d ora n 
avanti non dovranno più esse 
re i due part ti comunist a 
condurre la danza nelle rela 
ziom polacco sovietiche II ri 
spetto consapevole e realisti 
co degli obbt ghi internazio 
nali cui la Polonia è legata 
non esclude dunque la volon 
tà di mutarne il carattere 

Il sostegno di Mosca è im 
portante Consente a Mazo 
w ecki di concentrarsi su prò 
blemi nterni 11 primo scogl o 
sarà la formarione del gabi 
nello Ma ntanto parallela 
mente g a è presente nelle 
ture del premier la formula 
zone di un programma da 
/ one che vada oltre le dichia 
raz oni di intenti sinora ascoi 
tate E un compito difficile 
Mazowiecki ha deciso di ser 
\trsi dei consigli di esperti oc 

cidentali in particolare il prò 
(essor Jcffrey Sachs slatuni 
lense Ma i pareri sui rimedi 
drastici proposti dall econo
mista americano divergono In 
un dibattito promosso da Soli 
damosc si sono confrontate 
diverse posizioni circa il piano 
di Sachs per 1 introduzione a 
ritmo forzato dei dispostivi di 
mercato nell economia polac 
ca C è eh come il deputato 
comunista Marcin Swiecicki 
ma anche Ryszard Bugaj di 
Sol darnosc ha espresso il ti 
more che una «terapia choc 
possa far pagare costi sociali 
immensi Altri come Jacek 
Kuron chiedono cambiamen 
ti economici radicati ma adat 
tali alla specifica realtà polac 

Cd 

A Lodz intanto i ferrovieri 
sono scesi in sciopero Per n 
v tarli a tornare al lavoro è 
sce&o m campo lo stesso Wa 
lesa Mi r volgo ai lavoratori 
delle ferrovie di Lodz affinché 
interrompano uno sciopero 
che sta diveniamo sempre più 
pericoloso Nella odierna si 
tuazione esso ha il carattere di 
una provocazione rontro il 
governo di Mazowiecki» 

di scout che salutano quasi ro
manamente «Per capire I at 
mosfqra - insiste I inviato della 
Pravda - ecco il tenore degli 
slogan L Urss è un impero 
fuori dalla Lituania Abbas 
so il Pcus Occupanti russi 
tornate a casa Basta con il 
socialismo in Lituania » Vie 
ne riportata la testimonianza 
di una donna russa («non ha 
dato il suo nome per paura») 
alla quale hanno «rotto ì vetri 
della sua modesta casa e ta 
gliato gli alberi di frutta» Com 
mento «Ma i deputati del Sa 
ludis non si battevano contro 
la discriminazione delle mino-

Profughi Rdt 
Mosca 
critica 
con Bonn 
wm MOSCA L Urss alza la vo 
ce sulla crisi dei profughi tra 
le due Germanie e accusa 
Bonn di strumentalizzare il ca 
so per i suoi fini Secondo 
quanto riferisce la Tass «gli in 
cidenti tra Rdt e Rfg causati 
dall uscita illegale di cittadini 
della Rdt verso la Germania 
occidentale mettono in luce 
oltre ormi dubbio il bisogno 
imperativo di porre le relazio 
ni tra i due stati tedeschi su li 
nee di diritto intemazionale 
una volta per tulle e soprat 
tutto la necessità che Bonn ri 
spetti la cittadinanza della 
Rdt" cosi ha dichiarato il por 
tavoce del ministero degli 
Esten sovietico Yuri Gremite 
kikh II fatto che molli tede 
schi orientali abbiano trovato 
rifugio nelle ambasciate di 
Bonn in diverse capitali del 
I Est solleva diversi interroga 
tivi dice il portavoce del 
Cremlino «Perché questa gen 
te ha scelto un modo cosi 
strano di raggiungere la Rfg 
quando una media di cinque 
m lioni di viaggi vengono falli 
ogni anno nella Rfg e a Berli 
no ovest e diverse migliaia di 
pc rsone ricevono il permesso 
della Rdt di sistemarsi definiti 
vamente colà'» 

ranze?» 
La Pravda lancia I allarme 

U politica scissionista non 
ix>trà che condurre a «conse 
guenze imprevedibili per le 
conomia e la vera sovranità 
della Lituania* mentre lorga 
ntzzazione del partito abban 
dona la lotta politica è debo
le non respinge chi •soffia sul 
fuoco» In venta - dichiara con 
accenti sibillini il giornale -
ce molta gente pronta a 
schierarsi contro il separati 
smo ma essa teme di non rice 
vere il necessario appoggio da 
parte degli organi del partito 

Ungheria 
Un partito 
minaccia 
il golpe 
• • BUDAPEST II partilo mar 
xista leninista ungherese fon 
dato questa settimana da co
munisti contran alle riforme e 
pronto a prendere il potere 
con un golpe pur di evitare 
che gli operai siano escludi 
dal potere in Ungheria Lo ha 
dichiarato il leader della nuo 
va formazione politica San 
dor Petres «Non voghamo che 
il futuro Parlamento sia com 
posto solo di Intellettuali 
escludendo gli operai» ha di 
chiarato Petres in un intervista 
pubblicata oggi dal quolldia 
no Mai Nap «Noi non 
avremo nessuna esitazione a 
ricorrere alle armi per impe 
dirlo Siamo pronti a prendere 
il potere con un colpo di stato 
militare» Il partito marxista le
ninista si oppone in particolar 
modo ali introduzione in Un 
gherla di «meccanismi di mer 
calo capitalistici» può conta 
re secondo Petres su 
200 000-250 000 membri suoli 
800 000 di cui dispone il parti 
to socialista opera» unghere 
se che guida attualmente il 
governo 23 membri del comi 
tato centrale del partito al go
verno avrebbero aderito se
condo Petres al nuovo parti 
io 
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